
ndltre sei far abbellire quella collegiata de­
corosamente , e ristanrare. F u  canonico di 
Barbana > e di Cittanova onorario, e sarebbe 
stato peranco vescovo di Cittanova per vo ­
lontà del cavalier Pietro Pesaro ambasciatore 
veneto a Roma , se la sua modestia, che sem­
brerà presso molti , animati dall’ interesse e 
dall’ ambizione, superiore ad ogni credenza; 

non avesse nobilmente negata la sua adesione.
Aveva desso corrispondenza con più dotti ita­

liani , e particolarmente col rinomato archeo­

logo abate Andrea Rnbbi veneziano. Fece 
di pubblico diritto.
i .  Esercizio a c c a d e m ic o ,  Venezia 1799, presso A n 

Ionio Curti. In quest’ operetta variata di prose 
e di versi discute il problema. Se il numero de' 
beni, cui su l’ uomo in questa terra versa natura 

ecceda quello de’ mali, a cui ve /’ assoggetta.
2 .Memoria teorico-pratica sullamaniera di liberare

i cammini dal fumo, Venezia  presso Andreola  
1801.

Lasciò inedito un corso di filosofia scritto 

con ottima lat in ità ,  e ‘ diviso in tre volum i, ed 

alcuni saggi di storia istriana.

25y D E C L E N C 1CH  Antonio , nacque 
in Capodistria li 8 gennajo 174 5 , dotto edaCapod 

profondo teologo, eloquente oratore, e da-

4  i o


